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Settore Sviluppo Economico

****

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  n.  20   del 26 luglio 2005

Oggetto: Progetto sperimentale di educazione al consumo di prodotti agricoli locali.

PARERI ART. 49 D.LGS. 267/2000 ED ART. 51 DELLO STATUTO

Il sottoscritto, dott. Luigi Suarato, nella qualità di Dirigente del Settore Sviluppo Economico;

Visto l’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 e l’art. 51 dello Statuto di questo Comune;

Viste e fatte proprie le considerazioni e le motivazioni di merito riportate nella proposta di delibera;

Preso atto che dette considerazioni e motivazioni costituiscono i presupposti di fatto e le ragioni di diritto di cui all'art. 3 della L. 241/90;

Dato atto che i fatti, gli atti citati e le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate

D I C H I A R A

Che la proposta di deliberazione di cui  in oggetto è regolare dal punto di vista tecnico.

S. Giorgio a Cremano, ………………………                              Il Dirigente
                                                                                           ………………………………..

_______________________________________________________________________________________

Il sottoscritto dott. Bruno Testa,  nella qualità di Dirigente del Settore Ragioneria, 

D I C H I A R A

che la proposta di deliberazione che segue è regolare dal punto di vista contabile e, pertanto, in calce è stato assunto regolare impegno di spesa.

San Giorgio a Cremano, ………………………                               Il Dirigente
                                                                                           …………………….…………..

_______________________________________________________________________________________

PARERE DI LEGITTIMITA’ EX ART. 12 REGOLAMENTO CONTROLLI INTERNI

Il sottoscritto dr. Bruno Giordano, Segretario Generale del Comune;

Visto l’art. 27 del D. Lgs. 267/2000;

Visto l’art. 12 del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni, approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 371 dell’8.10.2002;

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Dirigente del Settore sviluppo Economico, nonché dal Dirigente del Settore Ragioneria, ai sensi dell’art. 49 del d. lgs. 267/2000:

D I C H I A R A

Che la proposta di delibera che segue

(n. ______ Settore _________________) sotto il profilo della legittimità è regolare e conforme a leggi, Statuto e regolamenti del Comune.

San Giorgio a Cremano, lì . . . . . . . . . . . . . 



Il Segretario Generale








…………………………………….
L A   G I U N T A    C O M U N A L E

Premesso:

Che la particolare congiuntura economica, caratterizzata da un aumento dei prezzi e una riduzione dei consumi, sta evidenziando effetti distorsivi che impegnano tutti nel continuare a garantire un equilibrato e proficuo rapporto tra produzione e consumo;
che in un Paese come l’Italia , leader nella qualità dei prodotti alimentari, si registrano preoccupanti riduzioni nei volumi d’acquisto nelle famiglie di cibi e bevande, nonostante riduzioni record nei prezzi pagati agli imprenditori agricoli che stanno mettendo a rischio il futuro delle coltivazioni tipiche che sono alla base della nostra alimentazione tradizionale;
che bisogna dunque garantire trasparenti condizioni di mercato nel passaggio degli alimenti dai campi alla tavola, nella formazione dei prezzi, nel controllo delle caratteristiche qualitative e la correttezza dell’informazione ai consumatori sull’etichettatura dei prodotti;  
che tale obiettivo non può prescindere dalla valorizzazione e tutela delle produzioni locali che, garantendo redditi certi a numerose imprese agricole del territorio, assicurerà la possibilità ai consumatori di acquistare prodotti che, non essendo soggetti a lunghi tempi di trasporto, garantiscono freschezza e genuinità uniche;
che, a tal fine, vanno avviate iniziative che impegnino soprattutto gli Enti Territoriali a rendere disponibili spazi adeguati alla commercializzazione di frutta e verdura locale, per un rapporto più diretto tra quanti sono interessati e coinvolti nella filiera tra produzione e consumo;
che detto progetto dovrà necessariamente prevedere mirati interventi di educazione al consumo dei prodotti agricoli locali, già a partire dalle prime classi della scuola dell’obbligo e, attraverso questa, verso l’intera popolazione residente;
che la citata azione non potrà prescindere dal necessario coinvolgimento delle locali Associazioni Consumeristiche e delle Imprese del Commercio, oltre naturalmente a tutti gli Organismi rappresentativi della produzione agricola locale; 
che, su proposta della Coldiretti Napoli, l’Assessorato all’Agricoltura dell’Amministrazione Provinciale di Napoli intende individuare apposite aree pilota sulle quali avviare detto progetto sperimentale di educazione al consumo dei prodotti agricoli locali, avendo già da ora determinato che il Comune di San Giorgio a Cremano sarà Ente di riferimento dell’area vesuviana costiera e Comune capofila dell’intero intervento;

Visto l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificata ed integrata, da ultimo, con legge 14 maggio 2005, n. 80, nel quale è espressamente prevista la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

Vista la allegata bozza di protocollo d’intesa, attraverso il quale questo Ente, l’Amministrazione Provinciale di Napoli e la Coldiretti Napoli intendono disciplinare, attraverso apposita intesa istituzionale, i reciproci impegni per la realizzazione  sul nostro territorio di  un progetto sperimentale di educazione al consumo dei prodotti agricoli locali;

Considerato che, tra gli interventi del progetto, è prevista la organizzazione settimanale su apposita area individuata dal Comune di attività di vendita diretta da parte dei produttori agricoli a ciò autorizzati ai sensi di legge, direttamente curata dalla Coldiretti, che si assumerà l’intera responsabilità ed i costi anche dell’allestimento degli spazi, restando a carico del Comune la vigilanza e pulizia degli stessi;

che, trattandosi di progetto temporaneo e sperimentale, non viene modificato o integrato il vigente Strumento di intervento per l’apparato distributivo (SIAD) di questo Comune; 

Preso atto che a detta iniziativa potranno aderire successivamente altre Organizzazioni rappresentative della produzione agricola locale che si rendessero disponibili a perseguire le medesime finalità del presente progetto;

Sentite in proposito le locali Associazioni dei Consumatori e delle Imprese del Commercio; 
Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’articolo 49 del d. lgs. 267/2000 e dell’articolo 51 dello statuto comunale, in ordine alla regolarità tecnica dal Responsabile del Settore Sviluppo Economico ed, in  ordine alla regolarità contabile, dal responsabile del settore Ragioneria;

Visto altresì il parere favorevole di legittimità, espresso dal segretario Generale, ex articolo 12 del Regolamento controlli interni,;

Con voti unanimi, resi nelle forme di legge:

D E L I B E R A

Per tutto quanto espresso nella narrativa che precede, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

- partecipare, quale Ente di riferimento dell’area vesuviana costiera e Comune capofila dell’intero intervento, ad un progetto sperimentale di valorizzazione, tutela ed educazione al consumo dei prodotti agricoli locali, promosso dalla Col diretti Napoli unitamente all’Assessorato all’Agricoltura dell’Amministrazione Provinciale di Napoli ;

- prendere atto dell’allegato protocollo d’intesa istituzionale disciplinante la manifestazione di intenti ed i rapporti tra gli Enti coinvolti nel progetto, autorizzando il competente Assessore allo Sviluppo Economico alla sua sottoscrizione;

- precisare che il progetto  avrà una durata complessiva di un anno, a far data dalla sua sottoscrizione, mentre le attività promozionali di vendita diretta da parte dei produttori agricoli saranno realizzate per un arco temporale di mesi tre, a partire dal primo evento programmato: detto termine potrà essere eventualmente prorogato, per analogo periodo, con apposita determinazione dirigenziale, su proposta del competente Assessore allo Sviluppo Economico, sentite le Associazioni dei Consumatori e delle Imprese del Commercio;  

- precisare altresì che faranno carico al Comune, oltre alla vigilanza e pulizia dell’area individuata per la vendita diretta da parte dei produttori agricoli,  tutti gli interventi di promozione e pubblicizzazione sul territorio dell’iniziativa, ivi incluse mirate azioni di educazione al consumo, da realizzarsi in collaborazione con gli Istituti scolastici del territorio e con le locali Associazioni dei Consumatori, delle Imprese del commercio e di quelle agricole;

- individuare nell’area interna aperta del mercato comunale coperto di via Bachelet il sito sul quale verrà organizzata settimanalmente, nella mattinata della domenica, l’attività di vendita diretta da parte dei produttori agricoli, con orario dalle ore 08,00 alle ore 14,00;

- dare mandato ai competenti Dirigenti comunali di provvedere, con autonomi atti di gestione, a tutto quanto necessario alla buona riuscita dell’intera iniziativa, ivi inclusi eventuali impegni di spesa al momento non previsti né quantizzabili;

- inviare la presente deliberazione  al Presidente del Consiglio comunale, per opportuna conoscenza e per la dovuta informativa al Consiglio.

L A   G I U N T A    C O M U N A L E

Con separata votazione ed all’unanimità dei voti

D I C H I A R A

Dare alla presente immediata esecuzione, ai sensi dell’articolo 134 del d. lgs. 267/2000.

